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N
ote degustative: non ci
può essere qualità senza
legalità. Se chi lavoranon
è rispettato, se il prodotto
viene coltivato in modo
da danneggiare il suolo e

l’ambiente, se non ci sono capi-
tali sani, è impossibile avere un
grande pomodoro. Dobbiamo
partire da questo estremismo
etico per capire questa iniziati-
va che per la prima volta in Ita-
lia vede protagonisti profit e no
profit, logica di impresa e impe-
gno contro la malavita organiz-
zata ela gestione scellerata del
territorio.
Questo è il senso profondo di

quanto è successo a Scampia
questa settimana, nel quartiere
simbolo del degrado e delle ter-
ribili faide di camorra, il grande
supermarket della droga non
però non c’è rassegnazione ma
tanta voglia di reagire. Qui, nel-
la sede della Cooperativa (R)esi-
stenza intitolata a Gelsomina
Verde, una delle tante vittime
della camorra: fu torturata, uc-
cisa e bruciata solo per essere
stata legata sentimentalmente
ad una ragazzo poi entrato in

uno deiclan che si combatteva-
no. Lei, operaia e impegnata nel
volontariato.
Qui è stato siglato il contratto

di rete tra Funky Tomato Pro-
ject, Cooperativa (R)esistenza,
La Fiammante e Storytelling
Meridiano. A firmare Paolo Rus-
so (legale rappresentante di
Funky Tomato), Ciro Corona
(Cooperativa Sociale Resisten-
za), l’imprenditore Francesco
Franzese (Amministratore Icab
- La Fiammante), Guido De To-
gni (amministratore unico Fun-
ky Tomato project), Francesco
Martusciello (amministratore
StorytellingMeridiano).
L’accordo, il primodel genere

sottoscritto in Italia, segna la na-
scita di una «comunità econo-
mica solidale» che promuove la
dignità del lavoro contro ogni
sfruttamento; il riscatto sociale
e inserimento lavorativo di ex
detenuti e minori a rischio; la
valorizzazione dei territori e del-
le produzioni “a Sud”; la tutela
dell’ambiente e la promozione
diuncibo sanoegiusto.
Grazie al contratto di rete, i

pomodori coltivati in quei terre-
ni che un tempo erano nella di-
sponibilitàdellemafie, vengono

trasformati e diventano baratto-
li “Funky Tomato”, simbolo di
legalità, sostenibilità e cultura.
Il ricavato della vendita (in

parte già avvenuta, grazie al
meccanismo virtuoso del
pre-acquisto dei prodotti) servi-

rà infatti a finanziare la nascita
di una piattaforma editoriale
che intende promuovere una
nuovanarrazionedel cibo.
Testimonial della giornata il

pizzaiolo Gino Sorbillo e cuoco
lucano Federico Valicenti. Il pri-
mo ha testimoniato l’importan-
za del fenomeno pizza nel mi-
gliorare la qualità delle piccole
produzioni agricole a cui è stata
data la certezza di un reddito. Il
secondo, famoso cuoco lucano
di Terranova del Pollino dove
gestisce il suo ristorante Luna
Rossa, ha invece affermato che
legalità ed eticità si coniugano
con biodiversità, ossia nel ri-
spetto delle diverse forme di vi-
ta animale e vegetale senza ave-

re la pretesa di omologare ogni
cosa.
La Fiammante non è nuova a

queste iniziative: ben quattro
anni fa siglò una intesa con la
Op Mediterraneo per garantire
il rispetto dei diritti dei lavorato-
ri impegnati nella raccolta esti-
va di pomodoro impegnandosi
a pagare il prodotto oltre la so-
glia di mercato e garantendo
prima ancora della semina. Un
esempio di come la stessa indu-
stria possa avere una funzione
fondamentale nella tutela dei di-
ritti e della dignità della perso-
ne. Un segnale importante dun-
que e nuovo. C’era gioia ma an-
che rabbia e determinazione: la
partita con ilmodello di vita im-
posto dalla camorra è ancora
aperta, ma adesso l’alternativa
alla disperazione si sta creando,
concreta, proprio grazie
all’agroalimentare. Chi è il vero
nemico di questo processo? Al-
cune trasmissioni che fanno ter-
rorismo e poco documentate
sulla Terra dei Fuochi che, se di-
cessero il vero, non lascerebbe-
ro altro che due possibilità: la fu-
da o l’arruolamento nelle fila
dei clan.
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Edecco chi sono i
protagonistadi questanuova
avventura.
FunkyTomato è laprima

filieradi produzionedi
trasformati di pomodoro che,
oltre a garantire la dignità
degli attori coinvolti nella
filiera, inserisce al proprio
interno l’elemento culturale
comebase fondamentaleper
l’esistenzadiun’economia
rispettosadell’ambiente e dei
diritti delle persone.
Cooperativa (R)esistenza

attuacon la logica
dell’agricoltura sociale
percorsi di inserimento
lavorativo, culturale e sociale
perdetenuti eminori
stranieri nonaccompagnati,
attraverso la promozione, la
gestione e la valorizzazione
del primobeneagricolo
confiscatodella città di
Napoli, il FondoRustico
“AmatoLamberti”a
Chiaiano.
LaFiammante è il

marchiodi puntadi una
filieraproduttiva etica,
basata sul valore della
relazione: congli agricoltori
(cui viene riconosciutoun
ruolocentrale, il giusto
compensoe il sostegno
necessario findalla semina);
con i lavoratori (formati e
coinvolti, nel rispettodella
dignità, della soddisfazione e
del riconoscimento sociale);
con i consumatori (informati
inmaniera trasparente degli
impatti sociali della
produzione).
StorytellingMeridiano è

unapiccola realtà artigiana
natadalla ricerca
sull’innovazione socialenel
settoreagroalimentare. Un
aggregatoredinamicodi
esperti di comunicazione che
abilita le aziendeal
cambiamento, aiutandole a
riflettere sulla propria
identità, a coltivare relazioni
autentiche, a costruire
reputazione.
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I quattro
protagonisti
della nuova
iniziativa

Scampia, spaccio di pomodori
Patto tra produttori e industria
Contratto di rete tra Cooperativa (R)esistenza, Funky Tomato, Storytelling Meridiano e la Fiammante

Ortaggi dai territori per finanziare un progetto editoriale per una nuova narrazione gastronomica

C SR. È la Corporate social re-sponsibiliity o, tradotto in
italiano, la responsabilità
sociale dell’impresa. La vo-

lontà – e capacità – che le azien-
de hanno dimantenere un atteg-
giamento etico e di gestire le
questioni relative all’impatto so-
ciale nei territori in cui opera-
no. Una scelta difficile e spesso
onerosa che difficilmente viene
attuata poiché implica giocofor-
za la rinuncia aparte degli utili.
Eppure c’è in Campania chi

ha sposato in pieno questa im-
postazione nel difficile mondo
dell’impresa agricola. E’ France-
sco Franzese, amministratore
delegato di ICAB, una SpA che
detiene anche ilmarchio di pun-
ta «La Fiammante», che ha ap-
pena firmato il contratto di rete
perFunkyTomato.

La Fiammante da sempre
ha rapporti diretti con gli agri-
coltori e si batte contro il capo-
ralato. Possiamo dire che la
firma del contratto di rete per
Funky Tomato è figlia di un
percorso che viene da lonta-
no...
«Ci preoccupiamo da sempre

degli impatti sociali del prodot-
to e puntiamo su di una filiera
etica che garantisce tutti, i lavo-
ratori – poiché si batte contro lo
sfruttamento della manodope-
ra e il caporalato- ma anche i
consumatori. Perché abbiamo
la completa tracciabilità di ogni
fase produttiva. Fare filiera si-
gnifica significa renderla virtuo-
sa in tutti i suoi passaggi. La
scelta di attuare rapporti diretti
con gli agricoltori è stata condi-
visa dal principio con l’Organiz-

zazione Produttiva Mediterra-
neo».
Poi è arrivato il Social Foot

Print.Di checosa si tratta?
«È una certificazione alla qua-

le teniamomoltopoichémisura
il coinvolgimento e l’impegno
dell’azienda per il rispetto delle
regole del mercato e dei diritti
del lavoro».
Scusi, ma l’azienda non è fi-

lantropica.Chi glielo fa fare?
«Un’aziendanonpuò nonpre-

occuparsi di ciò che accade nel
territorio in cui opera oppure di
come vengono trattati i propri
dipendenti e collaboratori. Sia-
mo convinti che anche il consu-
matore, così come accade per
capi di abbigliamento realizzati
con lo sfruttamento di manodo-
pera spessominorile, si interro-
ghi sulla provenienza di ciò che

porta in tavola. Anche la pasta
al pomodoro è veramente buo-
na se quel condimento è stato
realizzato su terreni sani, con
cura da parte degli agricoltori e
da lavoratori regolarmente pa-
gati per prestare la loro opera
nei campi. Siamo convinti che
un prodotto venga apprezzato
non solo per le sue caratteristi-
che qualitative esteriori (e in
questo caso di gusto) ma anche
per le sue peculiarità nonmate-
riali, come le condizioni in cui è
nato. Credo che oggi la società
civile siamolto attenta all’opera-
todiun’impresa».
Che cosa rappresenta Fun-

kyTomato?
«La possibilità di lavoro per

personemeno fortunatedinoi e
di reinserimento nel ciclo pro-
duttivo per ex detenuti. Funky

Tomato è emblema di filiera eti-
ca: i pomodori sono coltivati su
terreni confiscati alla camorra e
vengono poi venduti attraverso
dei gruppi di acquisto. Il ricava-
to va a finanziare progetti socia-
li finalizzati alla creazione di
nuova occupazione in un quar-
tiere, quale è quello di Scampia,
fino ad oggi conosciuto per Go-
morra. Funky Tomato è il riscat-
to di un territorio. Un marchio
che non solo è garanzia di quali-
tà e di sviluppo sostenibile, ma
anche di rispetto del lavoro e so-
stegno a una fetta di collettività
in questo momento disagiata.
Noi della Fiammante siamo or-
gogliosi di poter contribuire alla
crescita di un’area svantaggia-
ta».

l.pigna.
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NON CI PUÒ ESSERE
GRANDE QUALITÀ
SENZA UN IMPEGNO
ETICO SULLA SALUTE
E SUL RISPETTO
DI TUTTE LE REGOLE

Franzese: «L’azienda è la prima azionista del territorio»

FRANCESCO FRANZESE Imprenditore
Testimonial è Gino Sorbillo


